
Carissime e carissimi docenti, personale ATA e gentili famiglie, mentre ci apprestiamo ad aprire le 

porte di questo nuovo anno scolastico per il Polo Tecnico Professionale "Aletti-Filangieri", sento il 

bisogno di rivolgere a ciascuno di voi non un semplice saluto formale, ma un pensiero autentico sul 

senso profondo del nostro lavoro e sulla straordinaria identità del nostro istituto. 

Ci accoglie in questi giorni un clima torrido, un caldo quasi insopportabile che mette a dura prova le 

nostre energie e sembra rallentare ogni movimento. Ma la scuola non si ferma, deve andare avanti 

con la tenacia e la passione che ci contraddistinguono, trasformando le difficoltà climatiche in un 

banco di prova della nostra determinazione. Come ci ricordano le fondamenta poste nei nostri primi 

collegi, il benessere istituzionale e la coesione del team docente sono il motore invisibile che 

modella il successo formativo dei nostri studenti.  

In questi giorni di pianificazione, tra adempimenti, calendari e organizzazioni complesse, rischiamo 

talvolta di smarrire la bussola, riducendo la scuola a una macchina di procedure, registri e scadenze 

burocratiche. Ma la scuola vera è tutta un'altra cosa. È una comunità viva, fatta di volti, di storie e di 

persone che si mettono in cammino insieme. Spazziamo via una volta per tutte le critiche informali 

nei corridoi e i doppi binari del formalismo: la scuola cresce solo quando la comunicazione diventa 

trasparente, leale e rigorosa.  

A volte basta una piccola distrazione, un momento di smarrimento o un errore di calcolo per 

rischiare di perdere un'occasione importante. Mi torna spesso in mente la storia vera di quel 

dirigente che, di fronte a un banco vuoto la mattina degli esami e a una chiamata senza risposta, ha 

scelto di non fermarsi al regolamento: è salito in macchina, è andato a cercare quel ragazzo a casa e 

gli ha permesso di non perdere il suo futuro. Quel gesto ci ricorda che il nostro compito non è 

limitarci ad applicare norme o a registrare freddamente una prestazione. Educare significa esserci. 

Significa accorgersi di chi manca all'appello, farsi delle domande e avere il coraggio di fare quel 

passo in più per andare a prendere chi è rimasto indietro. 

Essere educatori oggi significa anche custodire con fermezza il proprio ruolo. Il bravo docente non 

cerca l'approvazione facile della classe né veste i panni dell'amico compiacente: è una guida 

autorevole, competente e accogliente. La vera empatia non confonde i confini professionali; sa 

dire dei "no" necessari, sa correggere con imparzialità e sa porre limiti che diventano autentici atti 

di responsabilità verso la crescita dei ragazzi.  

Allo stesso modo, la nostra professionalità si misura nel rigore dell'impegno quotidiano e 

nell'adesione convinta ai nostri doveri. La formazione in servizio deliberata dal Collegio non è 

un'opzione facoltativa o un passatempo, ma un obbligo giuridico ineludibile e un dovere di 

servizio sancito dalla normativa, in piena sinergia con la Direttiva Zangrillo e con le priorità del 

nostro PTOF. Il rispetto del Regolamento d'Istituto — che disciplina la sicurezza, la vigilanza attiva 

e la convivenza civile — non è un orpello burocratico, ma la carta fondamentale che tutela la qualità 

del nostro servizio e la sicurezza di tutta la comunità.  

Il nostro Polo Tecnico Professionale rappresenta un presidio vivo e pulsante di innovazione e 

crescita per l'intero territorio. Siamo chiamati a valorizzare al massimo i nostri percorsi di studio — 

dai settori tecnologici a quelli professionali — interpretando con coraggio la grande sfida dei 

percorsi quadriennali della filiera formativa 4+2 (in stretta sinergia con gli ITS Academy). Non si 

tratta di una semplice compressione di orari, ma di una progettualità formativa moderna e dinamica, 

capace di coniugare solida preparazione teorica, laboratori d'avanguardia e formazione scuola-

lavoro, offrendo ai nostri studenti un passaporto concreto per il loro futuro professionale e 

personale. 



Questa visione del "saper fare" e del saper innovare prende corpo nei numerosi progetti che 

caratterizzano la nostra offerta e che in questo anno scolastico vedranno la luce o entreranno nel 

vivo: 

 Aletti-Filangieri Smart Hub (PNRR M4C1I2.1): Il nostro istituto si conferma snodo 

territoriale di eccellenza per l'Intelligenza Artificiale e la transizione digitale. Grazie a 

questo progetto, docenti, ATA e studenti sperimenteranno concretamente strumenti avanzati 

(da Microsoft Copilot e Google Gemini a Canva e Perplexity) per la didattica inclusiva, 

l'accessibilità (text-to-speech) e il pensiero critico, ponendo sempre la persona e il docente al 

centro come registi dell'apprendimento. 

 Talenti in Movimento: Laboratorio di futuro (Piano Estate / FSE+): Un ricco mosaico 

di moduli formativi esperienziali che spaziano dalla creazione di un'impresa formativa 

simulata agro-alimentare ("Dalla terra al calice") al teatro educativo ("Il vernacolo va in 

scena" e "Connessioni Interrotte"), dal potenziamento della matematica applicata ("Conta la 

Realtà") e del pensiero computazionale ("Next Step", "Data Driven Leader") fino 

all'innovazione nella sicurezza sul lavoro con il prototipo dell'elmetto intelligente ("Safety 

Hat 4.0"). 

 Scuole aperte (PR Calabria FESR FSE+): Interventi strutturali e di rifunzionalizzazione 

degli spazi scolastici, a partire dalla nostra palestra Aletti — che sarà riqualificata 

acusticamente con pannelli fonoassorbenti e pavimentazione sportiva d'avanguardia — per 

fare della scuola un vero polo civico aperto al territorio anche in orario pomeridiano. 

La nostra offerta formativa, i laboratori d’avanguardia, le sfide della transizione digitale e 

dell'intelligenza artificiale, i percorsi di Formazione Scuola-Lavoro e i nostri indirizzi tecnici e 

professionali hanno un valore immenso solo se messi al servizio di ogni singolo studente. Una 

scuola che funziona davvero non è quella che seleziona o che premia soltanto chi corre più veloce, 

ma quella che sa rallentare, che tende una mano e che si ferma a cercare chi rischia di perdersi. 

A voi docenti, custodi quotidiani di questa alleanza educativa, e a tutto il personale ATA, va il mio 

ringraziamento più sincero per la dedizione con cui ogni giorno affrontate le sfide del nostro 

istituto, vincendo anche la prova di questo settembre rovente. Mettiamoci in ascolto dei nostri 

ragazzi, curiamo ogni dettaglio della loro crescita umana e professionale, e ricordiamo che a volte 

basta una porta a cui qualcuno decide di bussare per cambiare il corso di una giornata e il destino di 

uno studente. 

Vi auguro un anno scolastico straordinario, ricco di passione, di ascolto e di traguardi condivisi. 

Concludo con le parole di Nelson Mandela, che ci ricordano la portata rivoluzionaria del nostro 

impegno: «L’istruzione è l’arma più potente che puoi usare per cambiare il mondo.» 

Buon anno scolastico a tutti noi! 

         Il Dirigente Scolastico 

            Alfonso Costanza 

 


